
 GIOVEDI’ 23 ore 21 Vesperi e riflessione in preparazione alla Patronale 

 VENERDI’ 24 partenza terzo turno vacanza in montagna 

 DOMENICA 26: 

 - ore 18 Processione dall’Oratorio Maschile con le Reliquie dei Santi Patroni e  
la presenza delle Autorità Civili e delle Associazioni con i loro labari 

 - ore 18.30 S. Messa dei Santi Patroni. Sarà bruciato il “pallone” 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 

Feriali: ore 8.30 in parrocchia;  

 La S. Messa in Caviana  
 riprenderà Lunedì 31 Agosto  

 

La S. Messa del Mercoledì ore 
20.45 in Oratorio Maschile è sospe-

sa per tutta l’estate 

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 

don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                          

Ausiliaria Elena e Valeriana:  

         0362.991733 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

DOMENICA 19 LUGLIO: VIII DOPO PENTECOSTE: Gdc 2,6-17; Sal 

105; 1Ts 2,1-2.4-12; Mc 10,35-45 Ricòrdati, Signore, del tuo po-

polo e perdona 

LUNEDI’ 20 LUGLIO: S. Apollinare - memoria facoltativa: 1Sam 1,9-20; 

Sal 115; Lc 10,8-12 Accogli, Signore, il sacrificio della nostra lode 

MARTEDI’ 21 LUGLIO: S. Lorenzo da Brindisi - memoria facoltativa: 

1Sam 9,15-10,1b; Sal 19; Lc 10,13-16 Il Signore dà vittoria al suo consa-

crato 

MERCOLEDI’ 22 LUGLIO: S. Maria Maddalena - memoria: Ct 3,2-5; 8,6

-7; Sal 62; Rm 7,1-6; Gv 20,1.11-18 Ha sete di te, Signore, l’anima mia 

GIOVEDI’ 23 LUGLIO: S. BRIGIDA patrona d´Europa - Festa: Gdt 

8,2-8; Sal 10; 1Tm 5,3-10; Mt 5,13-16 I giusti contemplano il tuo 

volto, Signore 

VENERDI’ 24 LUGLIO: S. Charbel Makhluf - memoria facoltativa : 

1Sam 31,1-13; Sal 49; Lc 10,38-42 Viene il nostro Dio e non sta in silenzio 

SABATO 25 LUGLIO: S. GIACOMO - Festa: Sap 5,1-9.15; Sal 95; 

2Cor 4,7-15; Mt 20,20-28 Gesù è il Signore; egli regna nei secoli 

DOMENICA 26 LUGLIO: IX DOPO PENTECOSTE: Liturgia delle 

ore prima settimana  2Sam 6,12b-22; Sal 131; 1Cor1,25-31; Mc 

8,34-38 Il Signore ha scelto Sion per sua dimora 

 

 

 

Carissimi, 

il viaggio di Papa Francesco in America Latina è stato, ancora una volta, un 

incontrare persone e compiere gesti “profetici”. Ciò a cui si deve guardare 

non sono tanto i numeri, ma gli insegnamenti, che accolti, orientano la vita in 

modo più profondo. 

Cambiare il sistema che uccide è possibile 
Uno dei messaggi più forti giunti da questo viaggio in America Latina è l’ap-
pello del Papa ai popoli della terra a cambiare un “sistema” dominato dal de-
naro che schiaccia l’uomo e che “non regge più”. Occorre “un vero cambiamen-
to” - e rapido - perché “Il tempo sembra che stia per giungere al termine”. 
Un cambiamento che parta dal basso, dai poveri, dalla gente. La Chiesa so-
stiene questo cambiamento perché “Dio ascolta il grido del suo popolo”, per-
ché è ”l’amore fraterno che si ribella contro l’ingiustizia sociale”. “La nostra 
fede – dice Papa Francesco – è rivoluzionaria” e non si rassegna, non resta 
inerte di fronte al dolore dell’uomo. "Una società più umana è possibile", si 
può realizzare "un'alternativa umana" a questa "economia che uccide" e 
esclude. Non è un'utopia. 
Il metodo: dialogo e identità, ponti non muri 
“Non esiste una ricetta” per questo “progetto di fraternità e giustizia” sot-
tolinea. Ma c’è un metodo: quello del dialogo. “Costruire ponti, non muri”. Un 
dialogo che parta da un’identità forte, “perché se mi metto a dialogare senza 
questa identità il dialogo non serve”. E’ “un incontro che sappia riconoscere 
che la diversità non solo è buona, è necessaria. L’uniformità ci annulla, ci ren-
de automi. La ricchezza della vita sta nella diversità”. Ma “dialogare non è 
negoziare” perché non si negozia la propria identità: “è cercare il bene comu-
ne per tutti”, senza temere che dal dialogo venga il conflitto. Bisogna accet-
tare il conflitto e “cercare di risolverlo” con “la prospettiva di raggiungere 
un’unità che non è uniformità, ma unità nella diversità”. 
Ideologie e colonizzazioni diventano dittature 
In questo senso, il Papa mette ancora una volta in guardia dalle nuove coloniz-
zazioni economiche e ideologiche, anche sul fronte della famiglia, che voglio-
no uniformare tutto e imporre le proprie regole sui più deboli. Denuncia le 
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vecchie e nuove ideologie:  “le ideologie finiscono male, non servono. Le ideo-
logie hanno una relazione o incompleta o malata o cattiva con il popolo. Le 
ideologie non si fanno carico del popolo”. Come quelle del secolo passato, di-
ventano sempre “dittature”. “Pensano per il popolo” , ma “non lasciano pensare 
il popolo”. 
I cristiani partecipino al cambiamento 
Papa Francesco invita con forza i cristiani a partecipare a questo cambiamen-
to. Non si dà un cristiano indifferente, abituato all’ingiustizia, solo perché 
non lo tocca in prima persona. Cristiani dal cuore “chiuso”, “blindato”, che 
credono di ascoltare Gesù ma passano vicino al dolore della gente senza fer-
marsi. La fede – dice – “ci fa prossimi alla vita degli altri. La fede suscita il 
nostro impegno con gli altri”. “Una fede che non si fa solidarietà è una fede 
morta, una fede falsa”. “E’ una fede senza Dio, è una fede senza fratelli”. 
“Non è la fede di Gesù”. 
Non una casta di diversi, ma persone toccate dalla misericordia 
L’esortazione del Papa ai cristiani  è a non isolarsi in “una casta di diversi”, 
separati dalla gente, che fanno “dell’identità una questione di superiorità” e 
“mettono sempre barriere al popolo di Dio”: disprezzano gli altri perché “non 
sono come loro”. Invece, il cristiano è chi “ha imparato ad accogliere”: il pove-
ro, il debole, chi non la pensa come lui. Il cristiano non è migliore degli altri, 
ma è chi è stato toccato dall’amore “misericordioso e risanante” di Gesù. 
Evangelizzare, allora, non significa attuare una strategia ma essere 
“testimoni grati della misericordia che ci trasforma” e ci dona la gioia. 
Il cuore divino e umano di Gesù ci ama tanto 
Papa Francesco ha portato con sé il crocifisso su falce e martello donatogli in 
Bolivia. Un’opera simile a quella che aveva creato padre Espinal, ucciso nel 
1980 durante la dittatura perché predicava il Vangelo della libertà. Un Van-
gelo che dà fastidio e ancora oggi crea un “genocidio” di cristiani. Ricorda che 
la Chiesa ha rifiutato la teologia della liberazione secondo l’analisi marxista. 
Ma padre Espinal “lottava in buona fede” - dice il Papa - “il Cristo lo porto con 
me”: il Cristo che va oltre ogni ideologia e guarda alla persona, si carica di 
tutti i nostri peccati per salvare l’uomo. E’ la misericordia di Dio – osserva il 
Papa - è “il cuore divino e umano” di Gesù “che ci ama tanto”.  (Sergio Cento-
fanti) 

FIACCOLATA VOTIVA 2015 

L’Oratorio organizza la consueta Fiaccolata Votiva di inizio anno oratoriano aperta 
ai ragazzi/e che hanno frequentato la 3° media, adolescenti, 18-19enni e giovani 
4-5-6 Settembre 2015 dal Santuario di Tirano. Costo Euro 25. Iscrizioni ver-
sando la quota di partecipazione e portando il  tagliando di iscrizione entro Do-
menica 16 Agosto da Barzaghi Roberto, Cesana Gianluca, Preda Simone 

AVVISI 

  DOMENICA 19: PALIO DELLA TUNICA 

 DA LUNEDI’ 20 A GIOVEDI’ 23 continua l’Oratorio Feriale SOLO AL PO-

MERIGGIO dalle 13.30 alle 17.30 tutti al maschile 

 MARTEDI’ 21 ore 18 presso il Piazzale del Municipio benedizione del nuovo 

automezzo messo a disposizione dell’Associazione “Il Glicine” 

COMUNICAZIONE IMPORTANTE 

L’Istituto delle Ausiliarie Diocesane, con il prossimo 1° Settembre, ha 
destinato la Valeriana alla Comunità Pastorale Santi Pietro e Paolo di 

Desio. Dopo 11 anni spesi per la Scuola dell’Infanzia Parrocchiale e la parrocchia, 
ringraziamo per il tanto bene ricevuto. In particolare Valeriana ha sollecitato, a 

partire dalle catechiste, alcune persone che fossero visitatori delle famiglie in oc-
casione del S. Natale. 

A Settembre: 

per quanto riguarda la Scuola dell’Infanzia ci sarà la figura della coordinatrice di-
dattica, di accompagnamento dei genitori e dei bambini, nella figura della Dott.ssa 

Pozzi Benedetta che già da due anni svolge questo incarico.  
La Sig.na Mariani Natalina sarà responsabile del personale e della struttura. 

L’Istituto delle Ausiliarie Diocesane non può più garantire presenze nella Scuola 

dell’Infanzia e in parrocchia rimarrà solo Elena. 
Valeriana accompagnerà l’inizio della Scuola nei primi giorni di Settembre e nella 

S. Messa dell’Addolorata del 15 Settembre, le esprimeremo la nostra gratitudine. 
Anche questi cambiamenti, guardando in avanti, richiedono a tutti maggior re-

sponsabilità e disponibilità, per una Chiesa di Battezzati dove ciascuno si senta 
chiamato dal Signore a servire il suo Regno. 

PRANZO COMUNITARIO FESTA PATRONALE 

In occasione della Festa Patronale dei Santi Patroni si organizza Domenica 26 

Luglio ore 12.30 un pranzo comunitario presso l'oratorio femminile, menù a 

base di pesce composto da: 

- antipasto di Pesce 

- Risotto mantecato con filetto di pesce persico 

- Merluzzo alla siciliana 

- Sorbetto al limone 

- Macedonia con gelato 

Quota di partecipazione Euro 20,00 compresi acqua, vino, e caffè 

Per motivi organizzativi si prega di dare la propria adesione entro le ore 

21,00 di Mercoledì 22 Luglio telefonando ai seguenti numeri: 

Leopoldo 333 7992508 , Alberto 335 270272, Paola 338 4897466 (ore pasti). 

FESTA PATRONALE: VEDI VOLANTINO 


